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Impariamo ad ascoltare
la voce del bosco e …



L’inizio…



Ruolo del rimboschimento sovrastimato (per la 
lotta al cambiamento climatico)?



Piantare alberi serve alla mitigazione climatica? E’ 
una azione efficiente? 



Piantare alberi serve alla mitigazione climatica? E’ 
una azione efficiente? 





Nel frattempo nel mondo…





In Italia…





Il contesto italiano inserito nel 
contesto globale: perché 
piantare alberi in un paese 
dove le foreste aumentano di 
60000 ha/anno?



3 aree prioritarie di intervento (rimboschimento), iniziative possibili con il 
Recovery Fund, per combattere la crisi climatica e:

- Le città (urban forestry, qualità della vita, salute, isola di calore… 
- Le aree periurbane (stessi motivi ed in più la lotta/prevenzione nei 

confronti del consumo di suolo…)
- Le reti ecologiche (connessione tra città e campagna, tra pianura, collina e 

montagna, siti privilegiati sono le aste fluviali…)



Urban forestry



La vera emergenza 
ambientale italiana



Reti ecologiche: riconnettere 
città e campagna e pianura e 
montagna



Da 60milioni di alberi ad 
AlberItalia

La voce degli alberi e dei boschi ci parla dei territori, ecco perché un
COMITATO PROMOTORE APERTO A TUTTI!!



Punti di forza Punti di debolezza

• Disponibilità di competenze per la piantagione di alberi e 
la gestione di alberi e foreste di tipo: 

• Scientifico
• Istituzionale
• Tecnico
• Operativo
• Comunicativo

• Ampia superficie forestale non gestita (pubblica e privata) 
né pianificata con cui incrementare il contributo alla 
mitigazione

• Elevatissimo consenso a questo tipo di iniziative

• Scarsa produzione vivaistica forestale
• Difficoltà a reperire 30-60.000 ha
• Conoscenze tecnico-scientifiche poco diffuse per la scelta 

di:
• aree idonee
• specie adatte
• tecniche di messa a dimora
• cure colturali
• tecniche per misurare la CO2 fissata e la reale 

capacità di fissazione
• Mancanza di regole di accreditamento delle piante messe 

a dimora
• Scarsa consapevolezza tecnica

Opportunità Minacce

• Disponibilità di 30 M€ per la piantagione di alberi nelle 
aree metropolitane (Decreto clima) e ora Green Deal

• Disponibilità donatori pubblici e privati ed ampia 
condivisione nell’opinione pubblica 

• Contribuire alla mitigazione della crisi climatica
• Ampliare il dibattito sui temi della mitigazione della crisi 

climatica attraverso arboricoltura e selvicoltura (gestire 
bene le foreste…)

• Valorizzazione di altri servizi ecosistemici
• Valorizzazione dell’importanza della gestione del 

territorio e del bosco
• Valorizzazione del legno locale come sostituto a bassa 

emissione e sequestro duraturo 

• Mancata mitigazione della crisi climatica
• Spreco di risorse destinate alla mitigazione della crisi 

climatica (poco efficace costi/benefici)
• Diffusione di iniziative unilaterali inefficaci e fumose, 

capaci di screditare anche i progetti virtuosi e inefficaci 
riducendo la disponibilità di risorse

• Diffusione di messaggi non corretti scientificamente e 
controproducenti nella lotta al cambiamento climatico

• Green washing, iniziative speculative
• Rischio di «criminalizzazione» della selvicoltura (albero 

portatore di diritti, non tagliare ma piantare…)

Analisi SWOT 

per tanti nuovi alberi in Italia





Un primo vademecum su cosa, come e con chi 
lo vogliamo fare



I. Progetti di impianto.
II. Progetti di gestione sostenibile. 
III. Progetti di filiera. 
IV. Progetti di ricerca e trasferimento. 
V. Progetti di promozione, formazione 

e comunicazione.

Piantare alberi… e non solo!

AlberItalia come strumento intermedio e plurale per diffondere la 
cultura forestale e della sostenibilità

Santa Sofia (FC)



Tutti gli interventi di carattere forestale devono 
essere integrati in una strategia che prevede la 
riduzione delle emissioni di C02 da combustibili 
fossili. E anche il legno come materiale di 
sostituzione ha una importanza fondamentale



Per la lotta alla crisi climatica la riduzione della 
deforestazione (foreste tropicali e boreali), la 
conservazione e la GFS sono strumenti più 
urgenti ed efficaci del rimboschimento

Il settore forestale ed il settore agrario hanno la responsabilità sociale 
di agire ed informare correttamente l’opinione pubblica (importiamo 
30.000 ha di deforestazione tropicale incorporata ogni anno!)



Riconoscere la “radice 
umana della crisi 
ecologica”:
Degrado ambientale
Inquinamento del 
pianeta
Surriscaldamento
Sfruttamento intensivo
Spreco di acqua e cibo
Dissipazione 
biodiversità

Il patrimonio della 
terra, “casa comune” 
dell’umanità, va riferito 
all’Ecologia 
dell’ambiente, risorse 
ecosistemi, all’Ecologia 
socioeconomica, della 
vita quotidiana, alla
Ecologia umana, alla
Ecologia morale, alla
Ecologia culturale

GRAZIE 

DELL’ATTENZIONE

presidente@alberitalia.it

24.05.20  V anniversario

Pensavamo di poter vivere sani in un

pianeta malato… (27.03.20 a San Pietro)


